
f
a
t
 

er 

Yiò 

evi 

"= dito... n Mia 
” ra 

pr rtl? rog x sn - pel... tti AIMEE TE 

- - - ine . 209 è 

| 209 — 

della sfessa, l'andanent Q la ran É Kus UNTEMOCI pertanto che 

gli: aerovescali Sileno impiegoli, meglio che 4 ST a Scopo rude 

ormai nato O per puro spori, 0 per pura dimostrazione di grubilo O 

di festa, per lo studio parti‘co la regs rato del nostro suolo sia alla 

Sunerkicce che nella sua compa grne profonde cd è quello delle noshre 

agi che serbano ancora parecchi arcani. 

Acque correnti canali, laghi, lagune € mare. 

Dai gorghi si pa ssa insensibimente alle paludi dl ruscelli. dl canali 

dl truma: alla laguna ed al mare, il quale per î frevdani rappresenta la 

bestrà nera 0 lo spawra cchio non essendosi falto nulla per conoscerlo 

amarlo e statine 9) valoriazade. essendosi lascialo il Campo lrbero va 

Quawto al commercio 3 Venezia ed à Trveste (benchè su Sappro Che 

anticamente era ben altra cosa è che nel medio evo refiori la naviga: 

Zone per il raspocto dec Crociati im Terra Sanfa) ed in quanto alla pesca 

di Chroggiolti che ne Fengono il monopolio meulre Maranesi che pur 

Campano di questa industria, SÙ guardano fera dell'avventirarti’ fuon' 

della loro laguna. Solbuti negli ulti’ ana. 16€ erelto umo shablo- 

mento balneare d Porto Lignano il quole ‘ebbe certe molto à lolfare zolla 

nostra abiluale autoderigrazione che non vedova altro che una invia 

uble malaria 0 poludismo e ma gari î pescrcana che erano comvenuii 

Proprio pei nosf ifoluer poregge per addentore «è bagnanti: Non basla 

se il mare ‘0 meglio il golfo che e generalmente franquallo e bonaccio 

ne da meritarsi. p 

do mai di Aquilejese, e la placido duplice laguna di Marano e dh Grado, 

Ladina bha :}0 IE 

gw doppio motivo il nome. di friulano © ladiuo 0 duan 

O
E
 
R
E
 

n
n
i
 

È 
‘>

 
è 

n 
DI 

l
i
 

di
 

a
t
r
i
 

b 
me

 



a AE crime priori | Sete DT ninna 

—eeosagxs _-r__rox a Sa ca via Sana a aort cina cose: Aa mn to aa er R: ue: = en= 

x 

n
e
 

n
 
n
)
 

possiamo vantare î numerosa Frumi Iforal,* dr IT'no Veneto, 3 ds. È 

i R ; Corfo lenditrimo ed Pqpue,. profonde des quel basta per felt Ci | 

biti fare I Livenza , {na Vi gole de fon dalla sorgente come lo storico i 'imavà) 

It | ; i fuale , dalle sorgenti al mare, dista in linea d'à aria 59 chilometa: 

i Hi mentre percorrendo le anse e le risvolte misurera una lung na Ì 
NOTTI Fre volte maggiore durate la quale supera CR 

po pa che corri sponde | a m. 0 (ao 085 por llometro, Lungo il suo 

fit” percorso s'iucontrano vere cittadine 0 si borghi come Sacrle Bru- 
di 

Rial i gnera , Fortobuffelè Meduna Molta, i) J tino Torre di Mosto è Gorle che 

| i È € cul mave non lungi dalla Sua few: Sul Rude toaeti 1 dia iiato Porto | 

} vero Q Concordia sul Fagliamento Lalirana, sello Stella Blbzzolo e Recon co, 

5 sul Cod Sist le Pod paro, pull'Ausa Cervignano sulla Nafssa figui 

. lora e Crado: che e nello stesso lemappo in riva all Adv »h: co 

3 h Or grunda da not , seblene. abbiamo RUE po lago, moltizsima: canali e 

- la vasta laguna , e scono revata 0 quasi lo sport” Flo nautico od il lavi = 

fimo nautico (‘gobtrag) n nonché il cAmpegaro nacdico cuc la nostra vescome 

$i sé pre farebbe polendosi andare dagli scali Freubne in flo le cilladine 

dell'Istria che SÙ Specchiano pop mare ed fa quelli sorsewir mm riva del 

laguna 0 fur li liForanei , flo luoghi PRATI per DEA rOmani 

o dell'arte eristiana primitiva come Tircelo i Jesolo ( antitam È quilro , Con- 

corda Aqualer, Grado pete laceve dd; altr; VI destrwli; d por lovilanai che 

ebbero fult; Vescovo prima di’ Venezia in poche pòrole la zona Fluvcole 

lagunare 0 marina del Feoalli ja PA va sla della Zona pionlaa3 

sese comprendo no le regiona N'cne che entrano nell’ Imbilo del Sua” 
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ferritorio funistito noulico (marina vencla d Istria marilfime) e pi 

ampia ,< svarista ed itoressant per l'arte, la storia cd anche le nalira 

che non la zona alpina e merifevole quarto essa di Alta l'alfeuzione 

dell'iaduusteia del forestiero 

[I lunisno alpino ebbe ‘nell ultimo ar le Paggra: cure, ma 

È ora che anche il furismo Fluvio =! agumare- marilfimo abbia è suoù inns- 

muovati . 1] fiurisino dec salde ferri. più cv adalto ai grovani Forfi* e agorisi PS 

dor Far oblrare quello che si addice anche al sesso gentile, ed a luke le 

da “a pb! 06, che soffrono di dsma 0 safe Mie che RA vale deli zia 

cile è liscre vie aiquer e di imbarcozioni grandi* 0 piterine, munite di. 

Fulto le comodita rapalissime 0 lente spiuft. dei rem, del vento 0 dei 

molori meccanici di ogni qualità e potenza, Conseguenza dell'alprseirmo 

ha il divuljarsi dell'amore per la movi na che diede luogo all isfituzione 

A montibua et silves, e èd altre che portarono alle Hp ed av sue ga chia 

di figli immenso benefici. spirituali, culturali, economici Mo & Bassa Fnie- 

linaconta marino , merita del pari fulta la nostra sollecitudine porchè 

Forma un tuttero mondo da redimere da bonufcare da render salubre 

do Vudienzare sula strada del folico. dara in Vera una grornoti di 

sole per la nostra foteca, quella | in cui Sorgera la Pré” mare, Bosi 

nis eb Huminibus dieò un' associazione per la ssi 

miglioramento e la messa rn Valore. dr questa importandis sima 

plage e per la bui dei cuni sbetonde L ble atsocranione di 

vrà essere allo slesso lempo flonautica , porche STRE' Seven A Tri 

lewe di Comuni CZ 10nL prù ovvie e nalurali sono quelle acque che, 
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Con lo bona tiche ad oltranza, i On im nale: na voga bile sul Serio 

<-che: dal mave Se "Pit negre mano lio dere più vev$o l'inferno dello 

ferre PA dn: i cenali Eraccoglitori secondari, sarinmò : She 

9 dirmizura 106 - Qua'sa - col lonppo da formare une folta rele get o 

| È perchè Una. * delle piaghe secolari e cancreno se del Friidi nella 

#2 C'pozini dalle e £ ‘media sono gli alvei dei lorrenti di amprezze inve- 

I rorini prodot dalle dcque Senza rene rruenti, ‘8 “fe I Ss0- 

cazione. dovra spradeni gii ene porgere la, mano alla Po Montibus pt 

arginare delti torrenti mediante sd ar poderosi dedi ‘cando fit Al 

 ferreno. 1) loro rebolto al isupi edo di pronte legnose che 8 poco & poco, 

lemerdo © man forte saghe da preporino dlerveno Bgrario. Probabit- 

mente aL.) palo 9 i ultimate i hiasictorrenti” chat 978 Ra 

le piene hanno bivagno di 

due e lre chilometri ne avranno 9 selficenza di uno arginato e 

0 di duecento metri. 

“La guerre ha porfato l'radis culibile barolo wr Blfreffore è di’ por 

“are a compimento lo scavo di un cinte lagunare che partendo 

- dell Isonzo ue nn po Via d'acque la Bassa Friulano cOn Venezia 

I pariale: sole , costeggiando pp mare Fra lo porte eshoma alella laguna cd 

ì 3 I il cordone lebarale aepre. tia soò COM qui questo cuge l'Adviatia selten 

| hripale. Pe che na mMiIOVa saloni I il patio di’ un canale an- 

| fico meno lit da e meno  drrelto che era andato rn di'suso 2 Quildi 

| Cema selerrato rm Seguato all pertior di' ferrovie e di strade Ordinare 

un letto che si eslende im larghezza fi 
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dritti hutaniuin e TX Pa 

arri mention sedia dii AI n SERI AZIO dm 3 

dI AE Tei ri nm IR I I ceca rr tit Mi Siria 

an o; | 
bargarsi 0, volendo far presto, salire in molo sca Fo im qualsi voalia 6 I to, i) 

5 eli scali della Bassa ( Cervignano, Nogaro, blazaolo o, Lalisano| « che in breve il, Î 

Ova sr blica Laise sette da um punto centrole del fol ed attraverso Cd - A 

nali sal riparo di onde marine agilale io veni’, raggiumgere Venezia crd Ni i 

meno Yapi slamente meno economicamente e neno banalmente che cel i freno, I : Id ls Ù 

"| Tmo con quanti maggroe coddislezione per lo varroti le diverse e vii i di 

e le pen pezie di La siffatto lragilto che si polra' dir Veramente vissuto Mer. ] 

fire lo io Vidgg'o pe ferrovia non pot cziere ché ‘tamvnicchalo:. Bor 

Cando alla lo Riva degli lr Schiavoni dopo questa apra di modesta crociera, fi 

proverebbe la soddi ‘fazione di' ESsersi quadognat € me ritala REA vista 

di quella de hs decaduta ma Sempre grende, con la resistenza | la pazienza, 

Ò la woslanza i disa gro che ringagliardisce € di provare la sles sa grola FE- Na 

x Telna di chi 9 forza di gorrelti , esce , dopo mo le ore a calcare la Lumi 

de alta monlagna ed a dominare dall'alto il colosso umiliato del 

piccolo ma perlinace essere che sa vincere llfe k dutfico lt. 

c «PR delle ragiomi per cu d' Friulano si fenne lontano della sla cette 

lagunare e dar Kia navigabile fa il timore delle febbei palustri che 

Si ritenevano prodolte der miafîmi € delle equa polabili poco buone . Tale 

| limone fu cerlamente esagerata | anche perchè le febbri non Imperversano |a | "ul 

: nella slegione fredda od im prima vera quando le zanzore propaga liner del | 

: morbo nom hanno falto ancorà la loro 00mpar Se } { pozzi arlestom e gh clgue 

Ù dol, ER poi recato un grandissimo ma'aliora mento sà qua niò ad IQue 

bobkili. Del: resto chi intraprende uma croce POLL pure minuscola se È Ì V il; 

procurerà l'acqua da bere dove è assolutamente salubre. 
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Ma d dd - molivo principale fu cerlamente politico . Annessa la Patria del 

rl allo Serenissima (1420) questo aveva tulto l'inderesse di manle - 

nere esclus vamente pes, se tuite le Vi@ di more @ Sappiamo che Vena 

Zia ci leneva ad avere I monopolio assoluto m moltissimi St non in hf 

fi î Campi dell' industria, del traFkrco, della coltura . È srsfono bensi le deno - t 

minazione antiche di Fortogruaro di Porlobuffdlè di fordenone ( Ports I 
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antico non ha piu fale malivo e la Dogane Nuova si Ba nella prima 

n fici | I bela dello Scorso secolo allo thotco del Noncello nel Meduna Poeta Nogaro non C 
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fiehiysimo. Altra causa del la nquire di questi scali meschimi che, I + 
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altraverso f Secoli. $Ù mantengona slazionari Senza che nessumo assuma uno 
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sviluppo preponderante, puo dipendere della circosbnza che da essi non 

partissero buone strade sulle quali fr proseguire la merce iu essi sbar | 

cala, od di quali far affluire ; prodotti destnak' all ‘esporlàzione 

| ] problema polrebbe essere lu i da ‘umo studio ‘storico ad hoc : 

buono per m' accodemia , ma ora non sì frolta di studiare bensi + 

di agire per nom essere precluso. per sempre da questa via di tatti . 

che ” ha bisogno di massiccrala, ne di rolaie.. Il friudi dopo il S 2 

Iramonto o di Roma no cbbe che miseri scali Fluvialili , parodie di . 

SI portì, che in quindici secoli non hanno progredito di um sol passo, * 

sd sc son mantenuti fulti allo ctesso infimo livello , Servendo al nico ; 

di pietre, por malfoni, legnime. ed altre merci vile, di melto paso ©, vile 
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Mme e di poco abbr ba e Valore mentire al Freddi’ OCCOYYEO {n portò 

picali. croe le dro he gli: di, d caffe’ 0 quelli dei pesi mediferraner come 

lid” 0 trausallantici COMP, sl 

eurini, colone Pa le malerie prime melalliche ed 4 carbone per le nostre cada 

- sie è che serva ad imbarcare per / esporlàzione r prodotti ° della lervo € 

della nofira mano d'perà. La Serenissima: l'Austera el Itala ebbero ed 

hanno da provvedere allo tolgo de: porti di Venezia. di Trieste di Fiume 

sg di Ravenna: alla costruzione di uni porte friila no devono provvedere colle 

- proprie forze. Senza sperére arali alfeui i proprio o kr rulona. 

—° di potresba dare incoraggiamento ed impulso al furismo nautico col- 

= lata ‘Um circutto gn Friulano che n: pr Di 

:- AMevvigneno, Aquileia Crede lavano, Fobazoh lo, Lignano, Latisana è 

e: | Se per il genere delle i fosse possibile, anche navigare 97 MIE, 

Lon 
polreble essere prolungato l'imfinerario da un lafo fino 3 MonFal cone ed al 

Tiago dall'altro fino a Caorle ed olla . Le imborcazioni che se possono 

adoltare per questo spor sono di tulte le grandezze € per ogni borsa. 
dC 

$piwle dalle braccia dalla vela dac mo Foti meccanici COME bra goza:, paran | 
) i 

‘SL coprolti | I 
Ze, yachts cancer do e ; arche,, battelli sandoli, sandohvi, schiFfe motoscafi 

gondole , le quali ultime non vi € proprio motivo che sieno relegale 5 Vene 

Zia mortre il nosfro bacino lagunare, con fempo buono è del tutto ne | 

su possano indire anche vellt* ivo tire. acque dolei' 0 Salma stre, Tonon 

0 correnti , Le regale nel lana Grande di Venezia costtuano smo degli 

ron ti pi ina della Serenissima Là stugola vità dello spella colo eva 

um solo porto, sa pra lo sbarco diretto clec prodolt dei paesi tro 

3 quallo di delta ciltà Così non © delte che gare di' ceanolfaggco nou 
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“ga leio ì più che della gare di resistenza è di velocità Fre | rega 

(ahi che RI ra CIrca 40 minuti unè di'slanze di h mi- 

glia, dal corleo delle “bissone. , polrerome ; decorak adtiste camerte con 

6, (0 0 |2 vogatori tn costume facent: ala dl nove sandolini da: re 

galanti © «dal Concorso di gondole stmorili e di una gran Folla Va rio. 

pinta ed iTEquaeTa ; desteibacha lungo, quelle splendida _Teoria di palazzi 

she nno dh è quel corso & cui lacque della plocrdi laguna fe da 

pa: vemento. stradale E, x solenne prOccsi rane di popolo cOn barche. ornofe, 

che Sc la per la fesh 1 L Vito nella | lagena. di Marano ed dl pellegrinag. 

Gio di clero e di popola dass che SU fa ULI barche. imbandrevote al 

Sanluarvo di Bacana s genon sono le antiche bla regole veneziane € nep. 

pure le odierne che ne costituiscono soltanto Un pallido riflesso, sono luilaviù 
\ 

PI it sE: Li , rate ot i ) 4 (Eat ato ‘ h " Foveseni 

SpendCali «AL possono mieressdre Im Pro Maso ( IYIUABNI ;e pe anche i FOVeShEey, 
i 

Se molti di coloro. che iu Priuli possiedono por diporto ca valli. ATE 

Quiomobili, biccclelte motocicle €, CANI, hall eo St Aassociassero @ dedicassero 

dl allo spor! “nadteco solinto una tapcate Stima park di' cid che da feno | e denaro 

dedicano 3g altri sport”, patrebbero CILIE, Pa, oa disposizione per usulu. 

per: lurno n RO punti della. MESTOIE SUpra Fri e laghi barche 

canoli. mofoscah nonche una imbaceszione maggiore a velo ed a motore, 

per gie collettive ‘è per pesco fanto nel mare che nella | laguna e per ré 

mne 

salvo canali Wap Fei na vegabili fino almeno agh' oltasli scali e, pork, 

a perché nA0 anche une cas? od abrbazione galleggiante (house-boat) 
: { 

per d Impeggio nbtico analogo a quello alpestre (Fendopoli )? Nel b920 

Yi hu im ifaucia Um. concorso per tale imbarcazioni che fornissero alby 
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gio 2 $4-5 pervone. Avendo uma lumghezzo di 12 sas: uma larghezza di 

mi 4:20 mr dlherza di 220 s possederano ma ferrezza Superiore cd uno prot 

funga 
Forma da cui godere da vesta de paesaggio cd oltre le cabine e la cucina 

aveveho um salotto COmune lumgo hm e largo quanto l'imbarcazione. nel 

quale eravîi anche il pramoforte. Suc Fiumu di Francia esistono già di bl; 

ville galleggianti arredate con lusso. Qua nom st chiedono tinte ralfinatazze 

ma una costuzione soda cd economica che dra la poscibiità di 

percorrere. fitte le nostre acque navigabili (che non Sono poche € 

e quali (i potrebbe benissimo Valulare la lunghezza), Slando n 

Cdsa propria od almeno presa rn alhiito ammobigliale complelamerde per 

qualche lempo. Chi diverte a shadrare la parle economica di' sif- 

folk problemi potrebbe indagare se Cosla più una villetta immobile arredibi 

di lutto punto per una famiglie con annesso otto LÀ gladio dr cui u- 

5 ! 
ja 

sutruire Fire mesi all'anno pagando le veletive lasse appuore una di quer 

ste imbarcazioni = c4 se colle quel poler frasferirsi a piacimento » luogkx 

pavigabili piu disparate, ancorevsi presso una riva ed esercitare nea din» 

forni cacce NE radio uocellgione ed'alfn sport he Sieno possibili LO: Vi. 

e compagna . Anche $« oggi questo sembra dloprshico e certo 

che verra realta pren” la) poi anche {nm Frrvdi dala Ja fendenza di YI LN» 

Care Sempre 1 nuore mozioni por l'ivreguieto od incontenibile spivito u ue 

mano che su usare presto di ciò che ghe € deventato lamigliave e che 

nn fili sorprese . Cio che del resto per una PEA, e impresa che 

JUPera le Sue forze economiche e molto facile per una assocrazione 

Lee ni 
nella guele frevansi gl: gppassronali che sfanno a capo € che hanno l'oninia 
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sto provvedesse l'egua poggio per le ne vizozione” 1) per la pesca quando uno 

della prestabilita lacifh ) così il capilano dovrebbe accontentarsi dello slrpen- 

fenza. Guado, cosi e da sperdrte che sorgano fra noi. dei Filomauti che, 

Feva e buon numero ra coloro che fr lasciano volentieri conati, 

che e a loro quola è che partecipano alle (maugurazioni , alle ghe 

ubkiccale: alle hehehe e sopraltulto ac banchelti, | 

Costituto il gruppo hlonautico esi a od una socrela più vasta ‘pro 

Hluminibua , mare ef lagunt», non mo pare assurdo pedginore che questi 

possiede na Baligle di canolt: stazionont nei vari punti più adelti 

delle vie Ocquee e che 9 Grado od a Marano abbia la sua paranza o bre. 

gozzo per la pesca e per le gite EIA - porto e col fempo, pecche noî 

um yacht a vela è mlt ce. Nei aghe di' mare non do rrell esser 

di Fhecile rovere um CI pi lano pa pensione. d quole. quando fosse richi'e- 

bc. soci od umo ostroneo od um Foresh'ero che pasa, descdera se Fare una 

partita i: pesca dd uma gia. Come | le guade ppi zh St dcconfterlano 

dellsalorro dell le grorrele di ascensione @ prowedino î porlatori è seconde 

dio per r giorni di navigazione oltre ad um compenso continuo piu mo - 

dosto per. “ba custodia e la pulizia delle imbarcazioni ha affrdate E comu 

C sono degli spinale che, IE I allenati, co COmpiono astensioni 

dopo ppportumo esercizio © pratica dell' clemento acqueo e della na Vi: ezio ‘ 

ne, possano sostenere gh esami € conseguire dl diploma di copiloni per 

piccolo cabo Taggia come Sti Piceve il diploma. di motaristi 0 coudealtan di a udo» 

mobili e di motocicli. Così Smza accorgersi, il hh riali potrebbe F are il 

Suo ingresso nella ‘via del mare allo Scopo di nè vigazione e di pesca 



MI
ST

, 

ro 

ga 

È Magrstrato alle aque 

Cavazu ccherinà. nella ccàlo 
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-119— 
con srilemi moderni. i O 

ho pubblicato una bellissima carta rdvogreftta 

dello Laguna di Venezia Fra Brenta e Sile che comprenole Chiogsia € 

di 1a $0:000.Guando sv avre' analoga carta 

per le lagune del Friudi, l'amante dil escursioni in generale, non 

polra non essere invoglialo ad intziarsi anche nello sport paufico che 

fra nov è sconosciuto od allo stadio crepuscolare. o soltanto potenziale, 

cOme era l'alpinismo friulano verso il 19/0. 

Prima di abbandonare questo argomento È d'uopo COTTAGLE l'ideo che 

la Bassa € la Marma non presenti um paesaggio degno di’ mmivazion — 

ne nel suo genere, quanto quello alpestre. Il mare col sùo incessante movi: 

mento col mular di colore , com le lreve increspature o con i csvalloni 

Schiwmegg cauti che Si rincorrono €£ Su obbaltano senza posa sullo prog» 

qua collo vele istorrate che $U spitgono at venti esi candidi gabbiani che 

svolozzana Q talora coi delfini che sallano qaiamente.. e nl spebtacolo > 

sempre varo , che unito al mutevole aspelto delle nubi nou slanco l'osser- 

Valore hi la Spiaggia vellutata cosparsa d' sverdtissima nicchie € di’ spo- 

ghe di animalî edi dela + più dissimili, che mafano si puo div 

dep o ori maregg ialà j.: offrono nou monotono fama di' studro COME 

la Flora e la Fauna delle dune Q dei fomboli @ del cordone Irforole 

com la pinela ed uma vegeta zione Fui goersra come quella delle 

barene dello refrostante Riguna, isolalt: sommersi soltanto delle alte usate. 

straordinari (topi del deolelta gradense). | Nella { aquaò Si riflettano { grossi 

ir: oiwlto sto scarsi le Capanne ‘0 cassoni, @ lorneg E) il millesmmari NS 
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@ massiccio, di Agquileja che, dopo 0 sii dovra ri pigliare Ja 

Funzione di dinigere il navi qande gl futuro porlo marilfimo del fevadi . 

mentre nelle valli de pesce arginale glo allevalori del pesce fono sulanti alla ta 

siriosa bisogna, i caccratori' delle bolte rasidiano ai | Folpnasi { pescalore 

Fond occupate 3 disporre le serra glie di cannieci ed « bedovelli in cu dd 

pesce dovrà restac preso. Bisognara per aver veduto  molhi anni addreto 

bloessco , prima che nà fossero abbaltute RR secolari profilarsi dscuro 

im Uma laguna infuocata dal tramonto ;su di uno sfondo di nubi iu famuli 

con i margini Fugacemente  indorali,..por aver la visione di um fort 

sorgente dei ferreni inondati dal Danabi od“ erelfto ai eb ne medi 

o basso Adriatico all foce della Naredi vo della Drina per fenere iu 

Credo che vello di simde sr potesse vedert 

fock: TOT, lagune di Venezia furono ttt: 

sOggezione Turchi Q pie. Ad 

fu nessun porte d' ffalca prihò 

vital: nat ‘secolo decorre: ia non- hanno l'a spelto vetusto che conservava quello 

di Marano. destrudto quando non estera neppur oi de leggo 

por la profezione del paesaggio .. ; TE poi ad or eng limppede e pro fonde, 

pescosi , calle. sponde ricche di vegglezione, con relativa sel vaGgina cOn lo loro 

Capricorose risolte ed i poesi sorgerdì lungo lerive percorsi da rnbarcazio - 

ni cost'luiscono mr paesa gara “che Ran può non (uleressare chi ara gli 

spelbcal della nélicra . ed abile nella ponira alta dove gli alvei dei Forrest 

gono percorsi” da aque torkede e prive di vita sollanto durante le pia gie. 

Slazioni & idrobi ologiche,, Acquari. 

Ma. le sr Ci riservàno nel love! seo altre meraviglie 

Nel 1873 dd | Fedesco Federico Dohrn Fondo la stazione Zelig + 0 de 
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2oglogia mavina di Napoli. che ha ormai una storia gloriosa @ 

favore degli studr della Fauna < delle Flora dol more ly quele. pass dopo 

si gate în e proprieta” ‘dell'Italia come la stazione consimile, fon 

dela più fard Fargonte E, Trieste idioti Rovigno. che prov- 

vedeva  materiole di studio ar nateralest: ed agli studiosi: delle uni versil 

austriache Queske istituzione servono allo studio serentitico della ‘ multifor 

me od intensa vib del mare, menfre per il gran pubblito interessano sopot 

tto gli Acquari marini ch'esse alimentano e che si possono paregonere 

gi serragli di beste feroci omeno ed di giardini zoglogici Shondars nine 

subito lt. penombra, hidto all ingr delle grandi sale, su osservano alfa 
Verso cvestall ln Vasche più 0 meno dmpie, llunciaste «dell'altz e dollesty 

ho | dine gruppi di sp che nuolno sr cibano e sc frastillino nel 

lavo naturale elemento. Le vasche hanno ima profondità di poco superiore 

“ ad un melo oduna superfizie che vo dor Hai 40 meta quadrati . Gli 

Animali in colfivi riescono spesso anche è rpredu rst, Ma { neonsîti 

qenerolmente non pane per nerbo del cibo adalto LU0€ > del 

cosiddetto plantton, d veseloli ed'ani mil mu croscopiei che serve a li 

ve gli animali piu. è clevste. Una quarantina d'anni fa , per qualche femppo 

sc ebbe (we Più un acquario con dnimali marini e d'acqua dolce 

viventi in vasche che Ci resudivano una grandiosa cc 

Quasa di un testo. || | pubblro ed « forestieri nou se ne inlerassaveno quanti 

bastasse perché l'impresa polesse proseguire, lalchè dopo qualche anno Fc 

ario spine ce550 di CITE lita ilaltane del genere, sita da 

non moli: Inni, sono : L Istituto di Brologia di Messe na. fondato dal Co. 
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br Toletsogiiin alla dipendenza della R. Ma Alta CAR: 

idro diologrei esistmo a Cagliari (ella dipenbenza dell' Istituto Zoolosito 

dell Università - tel Lago Trasimeno , fondato nel 1922 e diretto dal 

Prof. Polimante dell'Università perugina A Milano esot uno sfezione 

di biologia ed idrobiologia applica ed Osservatori ldrobiologici al Fusa 

ro (Napoli) a Castiglioncello (Pisa) a Ganzerri, dipendente da Messina « 

Fiuolmente uno privato a Quarto dei Mille. Il Il Museò di Coslogò di' Torino 

aveva verso 1 1885 fovdeto nà iliciomeio de zoologia marine è Porfolino, 

si compreude che ble piccole a per D luogo do ve sopano a. 

fre: E radlentazo non iule ressano ri I pubblico il quale dcorre a vesil'ane solo 

riservano 
î grandi deguari di bia mondisle come: quello di' Napoli che 

O una coi parte della loro altivlà per accontenta re la curiosità dei profami. 

Anche qui possono ricavare. godimento e frutto dalla visita di um acquario. 

solo coloxo che sono iniziati nello studio degli’ animali inferiori. 

laterali ‘sv presterebbe per l'istituzione di una slazionerna 0 di 

im osservalorio per gh animali marini, la regione dove sbocca dl 

fimiva. porche in Vicinauza della costa dirupale , che comitacià 8. 

i Desio: " prosegue verso Oviente si ha um mare irlo di' scogh' fra 

AE queli aisate Flora ed na Fauno marina molto varie merde 

sn corrispondenza delle loci dei mosti liunu 0 dei nosto porti d 

Fondo L sabbcoso 0 coperto di prof di zostere portar di altre Specce 

di v vesti e Scarso di Immoli, da parago nes per la scarsezza della uti 

che vi allegna, agli le alver ghiarori dei torrewti, alle krane saglo sco sce dimenti 

= ad alle dune che sono proprio nitino alla spiaggia, poverissime di vegelili. 

& 

ly



la 

ki shacceati , probabilmente gli scarti dei mercati liguri deri ina po ugono edi 

—223— 

Il mare che sta al prede dell'estremo lembo orreafile del Friuli = 

vrebb' essere Come cer tonlutt: de: ferreno acerdenbito dove pare 

SI sen dale convegno le più sveviale specie vegelbli e con essc um 

bralechio di animali piccol: e grandi d'ogni sorla. O 

Chi avesse uma villetta al 

lelto a lenere mai piccolo se it marino, potrebbe appassio nòrtsi ed 

<<" x 

limavo & comiucias$e. per curiosità € di - 

un pò per voll Venir forneondo qualche Cosa che merita sse fa ves di 

corregioneli e lovesti sn sognorebbe che facesse la Sua I dea quolcuno 

che fosse orgoglioso di mosivare at vsilalori e fot sie nta Come Su 

lrovavano e sc lrovano centinara TÀ migliaia di persone d'ogni grado 

soccale che sono leve di cisti <lovo cavalli s lovo cani. le-avnuenda ces 

Pr lale b; sogna non Occorrono capriali ingenti : pr può eb 

“eve feticoh Con risovso modesttssime, 

Ma per raggiungere. questo hire. Vede verelle che fra noi vo Fosse una 

di'strebuzione logica, vagronala quasi diretta da un coni fato ad ke 

che indirizza sse sulle ditferenti vie la cito attenti. tte per eredi 

pio VI Sono Troppi cotciatore dilellante ‘che SU contendono la scarsa sel- 

Vaggina,, : pescatori che lo facciano per isporl” sono poch seni 0 mancanò, 

mendre. È spazio a loro disposizione specie im mare, non avrebbe Simache. 

È così monte h grande massa della popolzione esercilà lagricolfira, 

JCarsegguno odiculfori Irulticudtoci, Flo reulton onde importazione sconve- 

nicute per leconoweta frcul ne di ovlaglue, frulta secche fave recisi . luve> 

VÒ poco edi cante quest'ultima che CU fornisce f rovi Senza profumo dozziua 
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TIC a nea te cal Tiro nia punti gr ire = 2 dia CET Aes se mg dute ritor Fasi en 

loro colori Nvici € col Mumeri € PARE lrascurare la colfrszione delle h5- 

I stre rinomale e ben profumole violette desk' amo vini”, degli eliofropi' © Var i - 

gle, dol primerere di: cur um mazzolino , mezzo secolo addietro, cost fue- 

Va um dono gradi rbssomo. hi tav lempi if: presente di' Una camelia ad 

uma signora poleva decrderla a prender parte ad una veglia dove da bt 

ho sarebbe shata nofala ed i nen. E parimenti VI SONO fanti che alleve- 

NO cosi alla buona cavalli animali da corhile Cani , ma nessuna , 4 quasi, che : 

nm Faccra um vero allevamenti è scopo radustriale @ specialmente “per miglio 

nere e Fissare una speccale rezza nostrane E noturolmente, nessuno 51° de- 

dica espressamente alla prscicolkure avkiticcole. Se le diverse alte! (dive 

I cchidl i, che co SU svolgono Li scalico sanita sregolahimende, con eeoessi 

o deticenze si mam SPATTIMETA secondo tm piano presbbdio, arch. 

bero Fra noi rappresendole nella giusta misura Tudti è generò di produzione 

e di oltrvta' clelleltuole.. Coll'oltuale liberk® che rasenta l'anarchia, avrene he 

im tile si moltasse ad allevore lumache od a confezionare brodo dr rane 

0 rane conservate in scatole è lacesse discreti affare, succederebbe R 

molti lo imvilerebbero’ è così gli Ir sarebbe contresbta d quedagne meri bfo 

per essere slat l'iniziotore € li per fare um pessimo alfore. 

Le lagume | e relative valle Fra Isonzo e liivenza coshtuiscono tale speechéi 

d'acqua da avvicinarsi per imporlinza alle famose lagune di Comacchio 

che costituiscono in fondo,la ri sorso di una cil di 15090 abilin Mo, mentre 

b bow Fc lende 8 ridere al minimo la laguna è di Call le nostre 

lagune non corrono Foe ora lale risa poiche da no primo li fatto 

bisogna bonificare le paludi cn Sono A pro lenga mento d moule delle tp 

lo 

Ve


